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IL FRATERNO AMORE 

CANZONETTA 


ZU7. 


BEL SIGNOR D. PASQUALE CARACCIOLO MARCHESE DI ARENA 
FRATELLO DELLA CANDIDATA . 


t ; “ • : 


Q 




Ual discende a me dal Cielo 

; r.v, ; 

Vago Nume avvivato!* , 


( > 


\.(T 


Che ravvolto in bianco velo 

* ' . . i * » 

Amor sembra , e spira amor ? 
Non m’inganno. E’ Amor che scende 

4 ■ • • * * * * ’ ; ‘ ' _ ■»* 

Nel mio albergo rustical : 

, . » < * 

Lo ravviso dalle bende , 

• * 

Dal turcasso, e dallo strai . 

A me vien ; con me si asside 

Lungo il margine del mar; 

* » ' 

Pria mi guata , e dolce ride, 

Poi si prende a favellar. 

Giovin vate ah perchè mai 
Perchè piangere cosi? 

Rasserena i mesti rai 
In si lieto e fausto di . 
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Piangi invan la tua Sorella i « 
, Che dal Mondo s’involò, 

£ rinchiusa in casta Cella 
Al suo Dio si consacrò . 

i 

Ella calda il giovin petto 
Di un purissimo desir, 

Trovar seppe il suo diletto 
Fra le pene, ed il patir. 

E il diletto che Ella scelse 
Il dolcissimo Gesù; 

Saprà ben di glorie eccelse 
Coronar la sua virtù. 

Piangi invan ; l’ aurata Cetra , 

Che a te Febo an giorno diè 
Risuonar faccia per Tetra 
Il trionfo della Fè. 

Dall' Olimpico sentiero 

A te venni o buon garadn ; 
Sona il puro, ed il sincero 
Il fraterno Amore io sott. 

Così dice; e T auree piume 
Già pel Ciel battendo và ; 

E più lieto óltre il costume 

• (. • 

11 fraterno Amor mi fa . 
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Del Sig. Abbate » 

a G I U S E P P E ' P A S E T T L 

h&àH 

i V-. ‘ * 

SONETTO» 

\jr 

* E’ cóme batte T anca , e il capo ero Ila , 

L’ impuro amore , e come rode 1’ ugna 
Ver» Cortei, che in ispida Cocolla 
La Croce abbraccia , ed il flagello impugna • 

Tentò tl maligno infimo alle midolla' 

Vibrarle un dardo , e quel miglior , che espugna , 

£ fere , e schianta ; ma nel cor. trovolla 
Di smalto tal, che non v’è acciar, che ’l pugna. 

Lo ftfal spumossi ; ei pien d 1 ira , e vergogna 
Sull’ aspra cote lo rimette , e affina , 

£ un nuovo colpo ai duro core agogna; 

Mira , e poi vibra ; ma lo ftral declina 

L’ intesa meta, e 1’ arcier suo rampogna 
Che lo spinga a incontrar nuova ruina . 

« -* » Ì' • 
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1) '.'ì Signor Avvocato 

D. ANTONIO BIGLINO P. A. 


» * ' * *r - , % 
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SONETTO* 
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Ccò là saggia Verginella , e forte, 

Piena di Dio, nel silo valor sicura,' 

‘ 4 ‘^'tjhe sprezzati- ice ài mondana sorte ‘ * ‘ 

A Dio « dona, e lo promette, e’.l giura. . 

■ *' -Ttècoàl 5 grande atto dall' Empiree porte 
‘Scénde’ Coìomka immacolata e pura , 
ci;'' iq j. £ reme | nvrl j n nella magion di morte 

“V . 

,L’ angue ferale? e su di lei congiura. 

Vergini Caste di Sion , che avete 

'Cura de Gigli ,"é delle intatte rose 1 ^ 

Il più beli. serto» ah suo valor tessete,. . , f r . 

. , * * ■ , . ♦ 

Che un altro in Ciel serto immortai di glorie, 

Per Lei la Grazia , 'e Ì Divo Amor Compose , 
Serbato ad eternar le sue vittorie. 
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Slcut Lilìum %tèr spina*, 
Cant. 2 . v, a. 
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SONETTO, 

. , : . * ir ?.. 

r ■ t i *. i * * 1 . * 

. - ‘ */<-•',- } 

Uella che innamorata a piè dell’ ara 

Veggio ridente in volto, e in uràil ciglio. 

' • ’• »' • J 

Che se stessa ai' grafi Nume ostia prepara 
E un Vergineo gentil candidò giglio'. 

. riionìV £th »"*7 ? ». niifi l 

Giglio, d’ intomb a cui scherzano a: gara t - 1 
Grazia,, fi . Pudor*; je.jtMiuesto basso esiglio 
Lo fregian Muorila tefeil gniéa , érSra sor. >i 
L’ Innocenza 1 q nutre , ed il Consiglto. ^ 

, v ; * v?rf*r r y 4 vi 

O figlie di Sionne inclite oneste 

Proteggetelo voi dal crudo verna» -w* ÌT 
Da neri nembi, ed orride tempeste. . 

Mai non 1’ offenda o nebbia, o Sole , 0 gelo, 
Cresca felice: jf Giardiniera eterno, 

Lo vuole alfiti per trapiantarlo iti Cfelo. 


rv i 


DEL 


Digitìzed by Google 


t ' •? 


m » a* 


..DEI; P. : D. ANTON -MARIA MAjUlU-'i 
Z>’ ^/«y/ C. R. rf\ 
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jP ; t i *: > 

Ugnasti . Hai vinto i tre nemici infesti A 
Che a tue Virtudi impacciar lo scempio.. 
Or va, trionfa- Sciogl; il r , Voto al Tempio: 
Vanne vincefii , . , 

Va a coronarti o Vergipe Ila invitta: ,.v 

m * t ^ *• ' •* -q, t.\* 

Prendi la palma della tua Vittoria. 

Npova iGiaeie per .sì iselta gloria , > < 

c 3 ci*." .;i (Nuovi GtàflfteP.r r-.'.nO 

Ridono i XHieii ; dal .ridente Empirò r i' 1 "' 1 c.T 
Gli eletti Spitti già sull’ Ara Scendono., ‘ 

E te Vittrice a coronare attendono 
■Raccolti in giro. 

Tu sciogli il Ìttó J . Risuonar nop odi ! ’ ’ ' ' 

» • ' :*«, ai . m ..j .k.ì ■ . . i< f 

I sacri accordi dal purissim etere , 

E gli echeggiane delle noftre cetere 
, Lirici modi ? . ; 

6cgno o m- inganno ?,. . D’ ascoltar già parrai 
De moftri inferni gli esecrati gemiti ; 

Odo !... ma ad onta de’ dannati fremiti 
■* Plaudano i Carmi . 
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